Io sono, tu sei

siamo tutti migranti

tutti sul colle! Il 16 aprile alle 12.30 al Monginevro
Picnic da condividere, festoso e militante

Siamo cittadini solidali e montanari e vogliamo riprendere possesso dei nostri colli e ricordare quello che sono e devono rimanere nella mente di tutti.

Dal punto di visto geologico, storico, umano e naturale, i colli sono luoghi di passaggio. Favoriscono gli scambi, il mescolarsi di persone diverse. Aprono l'orizzonte su altre valli, e aldilà di queste, sul mondo.

Vogliamo che questa vocazione continui, con le seguenti esigenze: 

- la solidarietà necessaria e ovvia imposta dalla montagna, bella ma pericolosa.

- l'accoglienza calorosa, priva di discriminazione, capace di offrire il  riposo dovuto ai viaggiatori esausti. 

Rifiutiamo che questi colli diventino barriere, zone militari, cimiteri, luoghi di sofferenza o di indifferenza.

Rifiutiamo di essere perseguiti dallo Stato per aver aiutato in modo spontaneo e benevolo i viaggiatori che bussano alla nostra porta o che camminano sulle nostre strade.

Non permettiamo ai politici di costruire muri, di erigere  barriere  umane, d' istigare il rancore fra i popoli.

Non permettiamo loro di considerarci come delinquenti quando in montagna la  solidarietà è  uno stile di vita, una necessità,   più che in qualsiasi altro luogo. 

Italiane e francesi, le nostre valli sono vicine, sorelle. Ritroviamoci TUTTI SUI COLLI per difendere i valori di solidarietà e di fraternità che sono quelli dei montanari. 

Il movimento cittadino «Tous Migrants » di Briançon vi da appuntamento il 16 aprile alle 12.30 sul colle del Monginevro per un grande raduno con pranzo al sacco, fraterno e militante. Aderiscono all'iniziativa vari collettivi delle Hautes Alpes, tra  cui Icare05, collettivo cittadino di Embrun
Nota – il luogo dell'incontro è nel quartiere dell'obelisco, davanti alla cappella Saint Anne,  di fronte alla statua metallica del sciatore

